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                                                                        Mod. SUE CIL 002

Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano

Patrimonio Mondiale dell’Umanità

Comune di Montecorice

Provincia di Salerno
Settore Urbanistica, Edilizia Privata ed Assetto del Territorio
Comunicazione di Inizio Lavori
Mod. SUE CIL 002

RELAZIONE ASSEVERANTE LA RISPONDENZA AI PARAMETRI PREVISTI DAL VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO, DAL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE, DAL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO DEL CILENTO COSTIERO E DAL PIANO DEL PNCVD NONCHÈ ALLE NORME DI SICUREZZA ED IGIENICO-SANITARIE VIGENTI, DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEGLI ALLEGATI ELABORATI DESCRITTIVI E GRAFICI

.l.. sottoscritt... Arch./Ing./Geom./P.I. _______________________________________ nat... a _____________________ il ___/___/______ e residente a ___________________ prov. ___ in via _____________________________, civ. ___,  CAP______ tel._________________, Cell.__________________ e-mail___________________________ iscritt…. all’Ordine/Collegio ___________________________ di ___________, al n. _____ C.F.:______________________, in qualità di Progettista delle opere da realizzarsi in via ___________________________________________, civ. ______, su incarico del sig. _______________________________________ nato a ________________________________ il ___________________ 

consapevole della propria responsabilità penale che assume ai sensi dell’art. 76 del T. U. approvato con D.P.R. n. 445/2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, preliminarmente dichiara di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente, assevera, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo e redige la seguente relazione tecnica asseverata ai sensi dell’articolo 6 comma 4 del DPR 6.6.2001 n. 380 e s.m. e i. come modificato  dalla legge n. 73 del 23.05.2010 di conversione del D.L. n. 40 del 25 marzo 2010.

L’intervento edilizio riguarda l’immobile sito in Montecorice (SA), frazione ________________________________________

alla via ___________________________________________, civ. ______________ scala ______ piano __________, int.____, 

	( Censito in NCEU

(Censito in NCT
	con categoria funzionale 

	foglio ____ part. ________, sub ______ cat._____

foglio ____ part. ________, sub ______ cat._____

foglio ____ part. ________, sub ______ cat._____
	( residenziale

( direzionale 

( industriale/ artigianale
( agricola

( terziario/commerciale
	( turistico/ricettiva


( garage o box auto

( deposito

( altro___________
	


1. L’immobile oggetto dell’intervento è assoggettato ai seguenti strumenti urbanistici:

(
Previsioni di Piano di Fabbricazione: zona omogenea ___________________________________________________
(
Categoria di Intervento dell’edificio:
 __________________________________________________________________
(
Previsioni del Piano Territoriale Paesistico del Cilento Costiero: ____________________________________________
(
Previsioni del Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano: __________________________________________
2. L’immobile oggetto dell’intervento è assoggettato ai seguenti vincoli: 
 Con riferimento al vincolo idrogeologico ex Regio Decreto n. 3257/1923:
(  non soggetto a vincolo Idrogeologico;
(
soggetto a vincolo Idrogeologico;

(
pur ricadendo in area  vincolata, non è subordinato ad autorizzazione in quanto non verranno eseguiti opere in scavo;
(
si allega l’autorizzazione preventivamente acquisita per l’esecuzione di opere in area di vincolo idrogeologico  
rilasciata dall’Ufficio Foreste della Provincia idrogeologica unitamente ai grafici timbrati;

Con riferimento al vincolo di tutela dei Beni Culturali, di cui agli articoli 10 e 11 del D. Lgs. n. 42/2004: 

(
l'immobile non è assoggettato a tutela; 

(
l'immobile è assoggettato a tutela quale bene culturale con Decreto Ministeriale n. _______________________ e si 
allega l’autorizzazione preventivamente acquisita unitamente ai grafici timbrati dalla Soprintendenza ai B.A.P.;

· l’immobile è assoggettato a tutela quale bene archeologico con Decreto Ministeriale n. ______________________ e si 
allega l’autorizzazione preventivamente acquisita unitamente ai grafici timbrati dalla Soprintendenza 
Archeologica; 

Con riferimento al vincolo di tutela dei Beni Paesaggistici, di cui agli articoli 136 e 142 del D. Lgs. n. 42/2004:
( 
l'immobile non è assoggettato a tutela;

(
pur ricadendo in zona di interesse paesaggistico ai sensi degli articoli 139 e 142 del D.Lgs. 42/2004, l’intervento non è 
subordinato ad autorizzazione in quanto ricade nella fattispecie del comma 1 lettera a) dell’art. 149, non alterando lo stato 
dei luoghi  e l’aspetto esteriore degli edifici;
· ricade in zona di interesse paesaggistico e, quindi, si allega autorizzazione paesaggistica, già acquisita ed                       
efficace ai sensi dell’art. 146 comma 11 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss. 
Con riferimento alle norme di attuazione del Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, approvato dal Consiglio Regionale della Campania in data 24/12/2009 e pubblicato sul BURC n. 9 del 27.01.2010:
si allega NULLA OSTa, già acquisito ai sensi dell’art. 13 della Legge n. 394/1991. 
Con riferimento agli altri vincoli e servitù operanti sul territorio, le opere da realizzare insistono su area sottoposta a:

- Fascia di rispetto: 

(  stradale; 
( ferroviaria; 
( cimiteriale;
( altro: ________________________
- Servitù:


(  metanodotto; 
( acquedotto; 
( ENEL; 
( altro: ________________________
e pertanto si allegano  le autorizzazioni specifiche degli enti preventivamente acquisite.
Con riferimento al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del’Autorità di Bacino Sinistra Sele, redatto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del Decreto Legge 11 Giugno 1998, n. 180, e s.m.i. e dell’ art. 1 bis della Legge 11 Dicembre 2000, n. 365:
( 
Le opere previste non ricadono in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico; 

(
Le opere previste ricadono in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico:

(
rischio frana (R ____ );  
( pericolo frane (P____ reale)
( rischio idraulico (R ____ ); 
( fascia fluviale (_______);
( pericolo frane (P____  potenziale);  
( altro ____________________
per cui, alla presente domanda, sono allegati gli elaborati ed i pareri previsti dalle relative Norme di Attuazione del P.S.A.I. così come da scheda allegata (Mod. SUE CIL 004);

(per una completa analisi vedi sito www.autoritabacinosinistrasele.it dove sono riportati tutte le tavole del piano stralcio e la disciplina normativa).
Con riferimento al Progetto di aggiornamento del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico Rischio Idraulico e Rischio Frane adottato dal Comitato Istituzionale del’Autorità di Bacino Sinistra Sele come da avviso pubblicato sul BURC n. 27 del 2 maggio 2011:
( 
Le opere previste non ricadono in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico; 

(
Le opere previste ricadono in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico:

(
rischio frana (R ____ );  
( pericolo frane (P____ reale)
( rischio idraulico (R ____ ); 

( fascia fluviale (_______);
( pericolo frane (P____  d’ambito);  
( aree attenzione ______________
per cui, alla presente domanda, sono allegati gli elaborati ed i pareri previsti dalle relative Norme di Attuazione del P.S.A.I. così come da scheda allegata (Mod. SUE CIL 004);

(per una completa analisi vedi sito www.autoritabacinosinistrasele.it dove sono riportati tutte le tavole del piano stralcio e la disciplina normativa).

3. Per quanto riguarda i requisiti igienico - sanitari dell’immobile, il sottoscritto dichiara che:

( 
le opere previste in progetto non modificano il layout dell’immobile;

( 
le opere previste in progetto modificano il layout dell’immobile e si allega la verifica del requisiti di Comfort Ambientale per ciascun locale in conformità alla legislazione vigente;
4. Relativamente all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli da 77 a 82 del DPR n. 380/2001 (già Legge 13/89) e s.m.i. ed alla legge 5 febbraio 1992, n.104 (per edifici privati ed aperti al pubblico):

( 
le opere previste non rientrano nel campo di applicazione della suddetta normativa;

( 
le opere previste sono conformi al requisito di adattabilità ai sensi di legge;

( 
le opere previste sono conformi al requisito di visitabilità ai sensi di legge;

( 
le opere previste sono conformi al requisito di accessibilità ai sensi di legge;

( 
è richiesta la deroga ai sensi dell’articolo 7 del D.M.LL.PP. 236/89, in quanto l’intervento ________________________ 

5. Con riferimento al rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi: 

( 
Gli impianti e le attività previsti non sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da parte del Comando Provinciale dei V.V.F.F. in quanto non rientrano tra quelli elencati dal D.M. 16 febbraio 1982 e sono stati comunque progettati nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi;
( 
Gli impianti e le attività previsti sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da parte del Comando Provinciale dei V.V.F.F. in quanto rientrano tra quelli elencati dal D.M. 16 febbraio 1982: si allega copia del parere di conformità di cui all'articolo 2, comma 2 del D.P.R. n. 37/98.
6. Con riferimento alla le Norme per la sicurezza degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008: 

( 
L'intervento non riguarda la realizzazione di impianti o non modifica l’impianto esistente; 

( 
Le opere riguardano la realizzazione, la trasformazione, l'ampliamento o la manutenzione straordinaria degli impianti e, pertanto, ai sensi dell’art. 11 del D.M. n.37/2008  il/i  progetto/i,  di cui all’art. 5, dei seguente/i  impianto/i  viene/vengono  depositato/i  contestualmente  alla  presente  richiesta:

( trasporto e utilizzazione energia elettrica
( protezione scariche atmosferiche
( riscaldamento

( radio-televisivo/antenne/elettronici
( distribuzione e utilizzazione gas 
( protezione antincendio

( climatizzazione e ventilazione 
( automazione porte/cancelli/barriere
(  altro _______________

7. Con riferimento alle disposizioni su rendimento energetico degli edifici ai sensi della L. 10/91, D.L.gs 192/05 e successivo D.Lgs. n. 311/2006 con i relativi decreti attuativi (DPR 59/09 e DM svil. econ. 26.06.09):

( 
L'intervento previsto non è assoggettato alle suddette disposizioni; 

( 
L'intervento previsto è assoggettato a dette disposizioni, pertanto i relativi elaborati di Progetto di contenimento dei consumi energetici e di Relazione, comprensiva delle verifiche e dei calcoli prescritti dalle suddette disposizioni, vengono depositati contestualmente alla presente;

8. Con riferimento al D.Lgs. 152/2006 – Norme in materia Ambientale – per quanto riguarda gli scarichi in pubblica fognatura: 
per immobili di tipo residenziale o direzionale
(
l’intervento non modifica gli impianti di scarico dell’immobile; 

(
l’intervento prevede una nuova immissione in fogna e, pertanto, si allega la planimetria degli impianti fognari in duplice copia da inoltrare al competente ufficio del Comune per l’autorizzazione; 
(
l’intervento prevede una nuova immissione in fogna e, pertanto, si allega l’autorizzazione preventivamente acquisita; 
per immobili di tipo commerciale o artigianale/industriale
(
lo scarico è adeguato a quanto previsto dalla normativa vigente e sono esistenti adeguati pozzetti accessibili per il campionamento da parte dell’autorità competente, come si evince dalla planimetria dello stato di fatto degli impianti fognari; il sottoscritto dichiara che prima dell’avvio dell’attività occorre acquisire l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura così come previsto dall’art. 124 c. 7 del D.Lgs. 152/06 da parte dell’Autorità di Ambito;
(
lo scarico verrà adeguato a quanto previsto dalla normativa vigente, in quanto è prevista la realizzazione dei pozzetti accessibili per il campionamento da parte dell’autorità competente, come si evince dal progetto degli impianti fognari che è allegato alla presente comunicazione; il sottoscritto dichiara che prima dell’avvio dell’attività occorre acquisire l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura così come previsto dall’art. 124 c. 7 del D.Lgs. 152/06 da parte dell’Autorità di Ambito;
9. Atti abilitativi come dichiarati, nella parte di competenza, dal proprietario o dall'avente titolo:

(
Costruito prima del 1942 come da atti allegati   
(catastali dell’epoca, atti e titoli di proprietà dell’epoca, pubblicazioni);

(
Licenza Edilizia / Concessione Edilizia



n. __________
del _____________;

(
Autorizzazione Edilizia 





n. __________
del _____________;

(
Concessione Edilizia ex articoli 9 e 10 L 219/81 


n. __________
del _____________;

(
Concessione Edilizia / Permesso in sanatoria (condono)

n. __________
del _____________;

(
Permesso di Costruire ai sensi _____________________________ 
n. __________
del _____________;

( 
Denuncia di Inizio Attività ai sensi ___________________________
n. __________
del _____________;

L’intervento CHE SI ANDRA’ AD ESEGUIRE / OPPURE GIA’ ESEGUITO / OPPURE IN CORSO DI ESECUZIONE risulta conforme alle norme di PdF, PTP e Piano del Parco, e non in contrasto con gli strumenti adottati, in quanto trattasi di   

(ELIMINARE LE ALTERNATIVE NON INTERESSATE ed elencare in modo puntuale tutte le opere da realizzare)
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Tutti gli interventi sopra descritti rientrano nella/e categoria/e di intervento di cui all’art. 6 comma 2 del vigente D.P.R. n. 380/01, come modificato dalla legge n. 73 del 2010, ed in specifico trattasi delle opere di cui all’art. 6 comma 2 e seguenti lettere :

(
a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), compreso l’apertura di porte interne e pareti interne, che non riguardano le parti strutturali dell’edificio, non comportano aumento del numero delle unità immobiliari e non implicano incremento dei parametri urbanistici; 

(
b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee ed atte ad essere immediatamente rimosse;
(
c) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;
(
d) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;

(
e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici;

( altro  ____________________________________; 

Per quanto sopra descritto, il progettista dichiara altresì che il progetto è conforme agli strumenti urbanistici vigenti, non in contrasto con quelli adottati,  nonché conforme alle prescrizioni di Pareri ed Autorizzazioni già acquisiti ed allegati alla presente comunicazione a farne parte integrante, nonché alle norme igienico-sanitarie vigenti, così come risulta dall’asseverazione che è parte integrante e sostanziale della presente relazione e sono ammissibili in quanto avvengono nel pieno rispetto di quanto previsto:

· dall’art. 6 comma 2 del vigente DPR 380/2001 e s.m.i.;
· dalle norme di attuazione del P.T.P., approvato con Decreto Ministeriale del 04/10/1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 35 Serie Generale del 12 febbraio 1998;

· dalle norme di attuazione del Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, approvato dal Consiglio Regionale della Campania in data 24/12/2009 e pubblicato sul BURC n. 9 del 27.01.2010;
· R.E. e P.F. approvato con Decreto Interministeriale del 15 luglio 1965.
Il sottoscritto progettista dei lavori arch./ing./geom./p.i. ___________________________________________________ 

DICHIARA

· che congiuntamente alla presente ha prodotto relativamente all’impresa esecutrice dei lavori (DURC in originale); 

· che allega alla presente i seguenti elaborati, conformi a quanto previsto dall’art. 6 del DPR n.380/2001 e s.m.i. che sono parte integrante della presente relazione tecnica asseverante e dell’asseverazione:

	Elaborati grafici (piante, prospetti e sezioni) quotati dello stato di fatto e confronto con il progetto delle opere e indicazione delle destinazioni completo di Relazione illustrativa dettagliata dei lavori da eseguire

	Stralcio dell’aerofotogrammetria e del PdF, nonché dei piani attuativi vigenti, con esatta individuazione del sito di intervento;

	Planimetria e visura catastale storica dell’immobile;

	Adeguato rilievo fotografico in originale con planimetria indicante i punti di scatto;

	(  Planimetria dello scarichi fognari

	(  Relazione di compatibilità geologica dell’intervento (nel caso di ristrutturazione edilizia);

	 (   Autorizzazione Paesaggistica (testo vigente art 146 del D.Lgs. 42/2004); 

 (  Nulla Osta ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano ai sensi dell’art. 13 della L. 394/1991;
(  Autorizzazione della Soprintendenza ai BAP (art. 21 testo vigente del D.Lgs. 42/2004.)

	(  Parere preventivo dell’A.S.L. (nei casi di ristrutturazione edilizia per immobili non residenziali)

	(
autorizzazioni, pareri e nulla osta degli Enti preposti, nonché riscontro dell’avvenuto inoltro all’Ente di competenza:

( Soprintendenza B.A.P.       ( VV.FF.        ( Autorità di Bacino Sinistra Sele
( Ufficio Foreste Provincia di Salerno – Svincolo idrogeologico      ( altro _______________________________________________________

	(
Inquadramento Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino Sinistra Sele ed eventuale Relazione geologica dell’intervento prevista dalla relativa Disciplina Normativa;

	

	(
altro___________________________________________________________________________


(I primi quattro elaborati sono obbligatori per tutte le tipologie di intervento pena improcedibilità della richiesta ai sensi del Regolamento di attuazione della L.R. n.19/2001, approvato con DPGR. n.381/2003).

_____________________________________________________

Firma e Timbro del Progettista

Avvertenze:

1. La relazione tecnica asseverata non va personalizzata o modificata, né omesse parti di essa, e va compilata integralmente. In particolare si sottolinea l’obbligo di indicare correttamente gli strumenti urbanistici e i titoli abilitativi rilasciati nel tempo, i vincoli di natura paesaggistico-ambientale e/o storico-monumentale a cui sono sottoposti l’immobile e l’area di pertinenza, nonché l’onerosità o meno dell’intervento. 

2.
Gli atti tecnici costituenti la COMUNICAZIONE devono essere inoltrati in un unico fascicolo rilegato da trasmettere in n. 2 copie per il comune e n. 1 per il richiedente. Per gli interventi soggetti ad  Autorizzazioni, Pareri o Nulla-Osta di altri uffici del Comune o altri Enti è necessario allegare alla documentazione copia degli stessi già acquisiti.
3.
I diritti di terzi dovranno essere salvi e rispettati durante tutte le fasi dei lavori.

4.
Dovrà essere collocato all’esterno del cantiere, ben visibile dalla pubblica via, un cartello indicante la proprietà, il progettista, il direttore lavori, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, l’impresa, il tipo di intervento edilizio e gli estremi di presentazione della CIL.

5.
Qualora venissero occupati spazi ad aree pubbliche dovrà essere richiesta apposita autorizzazione all’Ufficio Occupazione Suolo Pubblico, con obbligo di corresponsione delle relative tasse e/o canoni. Le aree e gli spazi così occupati dovranno essere restituiti perfettamente ripristinati a lavori ultimati o anche prima su richiesta di questo Comune, qualora la costruzione fosse abbandonata o i lavori lungamente sospesi.

6.
I materiali di risulta del cantiere dovranno essere smaltiti secondo le norme previste dalla parte IV Titolo I del D.Lgs. n. 152/2006 (già D.Lgs. 22 del 1997) - normativa in materia di gestione di rifiuti, precisando che in caso di accertata violazione, il proprietario, il direttore lavori e l’impresa saranno solidamente tenuti al risarcimento del danno ed ad ogni altro eventuale indennizzo.

7.
E’ fatto divieto di abbattere o danneggiare alberi d’alto fusto, singoli o in filari nel territorio del Comune. È consentito l’abbattimento di alberi previo parere degli Uffici competenti per comprovati motivi di interesse generale e per tutelare la Pubblica incolumità.
8. 
Ai sensi dell’art. 6 comma 7 del D.P.R. n. 380/01 nel testo modificato dalla legge di conversione del D.L. 40/2010 La mancata comunicazione dell’inizio dei lavori ovvero la mancata trasmissione della relazione tecnica, di cui ai commi 2 e 4 del presente articolo, comportano la sanzione pecuniaria pari a 258 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione.
ASSEVERAZIONE DI CONFORMITÀ

(Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 380/01 nel testo modificato dalla legge di conversione del D.L. 40/2010)

.I... sottoscritt... Arch./Ing./Geom./P.I. ______________________________________ nat... a _________________ il ___/___/______ e residente a __________________ in via _______________________________, civ. ___, CAP ______ iscritt... all’Ordine / Collegio ___________________________ di _______________, al n. ________ 
in qualità di Progettista delle opere da realizzarsi, presso l’immobile sito in .________________________________________di proprietà del sig.​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________oggetto della presente comunicazione al Comune, consapevole di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità e consapevole della propria responsabilità disciplinare e penale che assume ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale e dell’art. 76 del T.U. approvato con DPR 445/2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione e uso di atti falsi
Dichiara preliminarmente di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente ed inoltre 
ASSEVERA

la veridicità, la esattezza e la completezza degli elaborati tecnici e, inoltre, che tutte le opere edilizie rientrano nella fattispecie di interventi così come richiamate all’art. 6 comma 2 del D.P.R. 380/01 e s.m.i.,  e possono essere eseguite in quanto conformi agli strumenti urbanistici approvati e vigenti, al Regolamento Urbanistico Edilizio vigente e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo, nonché che tutte le opere da realizzare sono  conformi alle prescrizioni di Pareri ed Autorizzazioni già acquisiti ed allegati alla presente comunicazione a farne parte integrante, nonché alle norme igienico-sanitarie vigenti, avvengono nel pieno rispetto di quanto previsto dall’articolo 6 comma 2 invocato,

Infatti DICHIARA che gli interventi proposti:

(
non comportano aumenti delle unità immobiliari esistenti, non modificano la destinazione d’uso dell’immobile, non aumentano le superfici utili e i volumi e pertanto non sono soggetti al versamento del Contributo di Costruzione ex art. 16 del DPR 380/2001;
ed inoltre che 
(
a) sono lavori di manutenzione straordinaria di cui all’art. 3 comma 1 lettera b) ivi compresa l’apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, contenuti nei limiti dettati dal dell’art. 6 co. 2 lett. a) del DPR 380/2001 (come modificato dalla Legge di conversione del D.L. 40 del 25 marzo 2010), poichè non riguardano parti strutturali dell’edificio, non comportano aumento del numero delle unità immobiliari e non implicano incremento dei parametri urbanistici;

(
b) sono opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee, e possono essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a 90 giorni;

 (
c) sono opere di pavimentazione e finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, sono contenute entro l’indice di permeabilità stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;

(
d) sono opere relative alla  realizzazione di pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, ricadono  al di fuori della zona A) di cui al D. M.. 2 aprile 1968, n. 1444;
(
e) sono opere per le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.

· non prevedono modifiche alla sagoma delle costruzioni e non violano le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia originaria;

· sono conformi alle Norme Igienico-Sanitari vigenti;

· garantiscono la conformità per il superamento delle barriere architettoniche come dichiarato nella relazione tecnica asseverata;

· verranno eseguiti nel pieno rispetto delle Norme di Sicurezza.
Firma e Timbro del Progettista

__________________________________________________

allegare documento di identità come da art. 38 del DPR445/2000
ACCETTAZIONE INCARICO DI DIRETTORE DEI LAVORI

.I... sottoscritt... Arch./Ing./Geom./P.I. ______________________________________ nat... a _________________ il ___/___/______ e residente a __________________ in via _______________________________, civ. ___, CAP ______ iscritt... all’Ordine / Collegio ___________________________ di _______________, al n. _________ in relazione delle opere da realizzarsi in via ______________________________________________________, civ. ______, su incarico del sig. ____________________________________ nato a ____________________________ il ______________,

ACCETTA
L’INCARICO DI DIRETTORE DEI LAVORI PER LE OPERE DA REALIZZARSI.
A tal fine, DICHIARA che:

· l’inizio dell’intervento, coincide con la presentazione della COMUNICAZIONE allo Sportello Unico per L’Edilizia, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.P.R. n. 380/01 e ss. mm. e ii.;
· saranno rispettati gli obblighi dettati dalla parte IV Titolo I del D.Lgs. n. 152/2006 (già D.Lgs. 22 del 1997) - normativa in materia di gestione di rifiuti, durante tutte le fasi del cantiere.

· che, ad ultimazione dei lavori, emetterà il regolare Certificato di Collaudo Finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato e, contestualmente, presenterà attestazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato variazione di classamento; (Modello SUE CIL 005)
Ed, inoltre, DICHIARA che saranno rispettati:

· gli obblighi dettati dalla normativa in materia di prevenzione incendi, nonché tutte le prescrizioni contenute nelle Autorizzazioni e /o Pareri acquisiti ed allegati alla Comunicazione di inizio lavori presentata al Comune contestualmente alla presente.
Infine, si impegna a rispettare quanto previsto dal comma 9 dell’art. 90 lettera c del D.Lgs. 81/08 (cosi come modificato dal D.Lgs. 191/2009).
Firma e Timbro del Direttore dei lavori

_____________________________________________

allegare documento di identità come da art. 38 del DPR445/2000
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